LA FEBBRE

____________________________________________________________

La febbre è il motivo più frequente di chiamata del pediatra. Molti genitori sono convinti che il rialzo febbrile da solo possa essere causa di danno cerebrale. In realtà la febbre è solo un sintomo non una malattia. La febbre è una reazione di difesa del nostro organismo e può dipendere da una infezione virale (raffreddore, infezione alte vie respiratorie, malattia dei bambini ecc) o batterica (alcune tonsilliti, otiti ecc). La temperatura dei bambini può aumentare anche dopo le vaccinazioni (anche per più giorni), può precedere, accompagnare o seguire l'eruzione di un dentino (soprattutto se la temperatura è bassa e il bambino sono presenta alcun altro sintomo), può aumentare anche per cause "fisiche" come il caldo umido, la prolungata esposizione al sole, al risveglio, dopo un pianto o uno sforzo prolungato, dopo i pasti o dopo aver bevuto bevande calde.
- NON MISURATE LA FEBBRE SE IL BAMBINO STA BENE, gioca, mangia, dorme e salta per la casa. Se nonostante il consiglio la misurate ricontrollatela dopo una mezz'ora (dal risveglio, dal pianto, dal pranzo, dalla corsa ecc.)

- DOVE SI MISURA LA FEBBRE: ascella (richiede collaborazione), inguine, sederino

- SI DEFINISCE FEBBRE: una temperatura ascellare superiore a 37,4°C, rettale superiore a 38°C, orale superiore a 37,6°C 

- COME MISURARE LA FEBBRE: con il termometro a mercurio o elettronico. Non sono affidabili e precise le strisce a "cristalli liquidi" ed il termometro auricolare

- QUANDO DARE DEI FARMACI PER ABBASSARE LA FEBBRE: Unico scopo dei farmaci antifebbrili è quello di far stare meglio il bambino. La febbre di per sè non necessita, se il bimbo la tollera bene, di essere abbassata per forza. Anzi la febbre aiuta l'organismo a combattere meglio contro virus e batteri.

La scelta di abbassare la febbre deve essere presa in base a come sta il bambino complessivamente, infatti a volte anche con 38,5°C o più il bambino appare vivace. A volte invece accade che il bambino presenti un certo stato di "sofferenza" anche con febbre inferiore a 38° e , in tal caso, il farmaco antifebbrile verrà somministrato pur in presenza di una temperatura cutanea bassa

- QUALI FARMACI DARE: Paracetamolo (Tachipirina o Efferalgan ecc.) al dosaggio di 10-15 mg per ogni Kg di peso del bambino per dose, ripetibile, se è il caso, anche 4-5 volte al dì. Farmaco alternativo, sufficientemente studiato in età pediatrica rispetto alla efficacia e alla sicurezza l'Ibuprofene a 5-10 mg per Kg di peso per dose ripetibile ogni 6-8 ore. Ricordate che qualsiasi farmaco diate a vostro figlio potrebbe non far tornare la temperatura nella norma ma farla scendere di 1-2 °C.

- QUALI FARMACI NON DARE: acido acetilsalicilico (aspirina) non deve essere usato fino ai 15 anni di età perchè si è visto che il suo uso è associato ad una malattia gravissima, seppur rara, la sindrme di Reye. La Noramidopirina (Novalgina) può provocare, seppur raramente una riduzione dei globuli bianchi (agranulocitosi). Non utilizzate farmaci anti-infiammatori (Niflam, Zepelindue, Oki ecc.) se non su indicazione del vostro pediatra.

-CONSIGLI GENERALI: 

Non forzate il bambino a mangiare, rispettate i suoi ritmi di appetito. Quando i bambini hanno la febbre, in genere, perdono l'appetito per vari giorni. Riprenderà spontaneamente a chiedere cibo man mano che la malattia si risolve

Offrite da bere più frequentemente del solito. Quando un bambino ha la febbre perde più liquidi

NON obbligate il bambino a letto

NON COPRIRE troppo il bambino. E' necessario rispettare il "ciclo della febbre": quando la febbre sale, soprattutto se sale rapidamente, il bambino può avere freddo e manifestarlo con dei "brividi". In tale fase il bambino può apparire pallido con le mani e i piedi freddi e sofferente; nell'arco di poco vi troverete con il bambino con il "febbrone". Quando la febbre è alta o inizia a scendere, spontaneamente o perchè è stato somministrato un antipiretico, il bambino sarà sudato con gli arti caldi. Ora è chiaro che se il bambino ha i brividi non va scoperto anzi è meglio coprirlo finchè non ha più freddo (come facevano i nostri nonni), è altrettanto evidente che quando il bambino suda va scoperto per permettergli di disperdere il calore.

NON SONO CONSIGLIABILI, se non in pochi casi, le spugnature con panni tiepidi. SONO SCONSIGLIATI impacchi freddi in quanto se si cerca di raffreddare energicamente il corpo il "centro della temperatura" situato nel cervello cercherà di mantenere alta la temperatura, farà aumentare i brividi e la sensazione di freddo, peggiorerà il senso di malessere e potrebbe determinare, paradossalmente, un aumento della temperatura interna del corpo

IL BAMBINO CON LA FEBBRE PUO' USCIRE: è assolutamente infondato il timore che fare uscire un bambino con febbre comporti dei problemi di salute. Chiaramente non è il caso di portarlo ai giardinetti, al mare o a fare una gita ma può uscire per andare a casa dei nonni se i genitori debbono andare a lavorare o per essere accompagnato dal pediatra. D'altronde questo è ormai un dato acquisito da pressochè tutti i genitori che accompagnano il bambino febbrile in ospedale nei giorni festivi sed non rintracciano il loro pediatra o quando si trovano in vacanza fuori città

QUANDO CHIAMARE IL PEDIATRA: non possiamo stabilire dei criteri rigidi. Nel dubbio chiamate il pediatra subito soprattutto se è una delle sue prime febbri, anche se il bambino sta abbastanza bene non così potrebbero stare i nonni e voi stessi. Il pediatra vi consiglierà sulle misure da prendere e deciderà, in base ai sintomi che presenta il bambino, le misure più opportune: antipiretico, dieta, aspettare l'evoluzione, portarlo in studio o necessitàò di una visita domiciliare.

In linea di massima il pediatra dovrebbe essere consultato, per bambini di età superiore ai 3 mesi, dopo le prime 48 ore di febbre, se la febbre è oltre 40°C, ma soprattutto se il bambino è sonnolento, poco vigile, respira male o sembra stare molto male.

Se il bambino ha meno di tre mesi o presenta dei sintomi com sopra riportato consultate immediatamente il vostro pediatra

- 

 

